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Guida alla lettura per chiarire aspetti storici ed evoluzione del gruppo, 
dove emerge anche il livello diverso delle varie tecniche 
Il Gruppo di Ricerca nei primi anni della sua costituzione si è occupato soprattutto della 
elaborazione di un progetto da sviluppare nel corso dei cinque anni della scuola elementare che si 
collegò con la ricerca di percorsi innovativi collegata alla stesura dei Programmi della scuola 
elementare del 1985. 
Successivamente la ricerca si è concentrata su aspetti metodologici e didattici connotati soprattutto 
da riferimenti vygotskijani (mediazione individuale dell’insegnante, costruzione sociale della 
conoscenza) e dall’impostazione derivata dalla didattica delle scienze. 
La ricerca in ambito comprensione è andata chiarendosi e definendosi negli ultimi tempi, anche se, 
ovviamente, nel progetto iniziale erano già presenti attività in relazione alla comprensione. 
Il presente documento vuole essere una sintesi di quanto nel gruppo è stato definito in relazione alla 
definizione di nuove modalità di intervento in ambito comprensione. 
Inevitabilmente tali modalità di intervento sono strettamente collegate con le didattiche già 
collaudate, ormai da molti anni, all’interno del Gruppo. 
Presentato questa sintesi ad insegnanti esterni al gruppo si è ritenuto necessario dettagliare alcuni 
aspetti che fanno parte della “tradizione” del Gruppo ma che potrebbero essere incomprensibili per 
un insegnante esterno. 
Nell’Indice si è cercato di specificare il più possibile gli argomenti trattati in modo che le persone 
che conoscono già il lavoro del Gruppo possano non considerare aspetti di cui sono già a 
conoscenza. 
Nella Premessa si è ritenuto necessario riferire sul lavoro di formazione che ha portato il gruppo a 
costruire in un certo modo gli interventi in relazione alla comprensione. 
 
Per rendere più facile la lettura gli esempi e gli approfondimenti sono stati evidenziati in box (linea 
intera i primi, tratteggiata i secondi) ma si  è deciso di lasciarli inseriti nel testo. 
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1) Premessa 
Gli studi e le ricerche del gruppo hanno delineato, al di là delle diversità date dagli stili cognitivi 
individuali, il processo di comprensione come un processo che avviene in rapporto con il testo, 
a più livelli.  
 
                                                                                                Approfondimento modelli processo  
                                                                                               comprensione 
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2) Le scelte del gruppo di ricerca 
 
La scelta del gruppo è stata quella di non limitarsi a verificare la comprensione, ma di strutturare 
percorsi in grado di offrire molte occasioni ai nostri alunni di sviluppare la comprensione in 
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relazione ai tre modelli. I bambini arrivano alla scuola elementare, come evidenziano le analisi 
della situazione di partenza, avendo consuetudine soprattutto con testi orali di racconto, di ordine, a 
volte esplicativi, pertanto occorre abituarli alla comprensione di testi espositivi (di situazioni e di 
conoscenze), e di tipo argomentativo. Il loro rapporto con il testo scritto deve essere costruito, 
lasciando ampio spazio alle rappresentazioni mentali e alle inferenze prima di richiedere la 
conformità al testo. Ad esempio quando essi cominciano a rendersi conto “operativamente” che il 
testo veicola informazioni su cui si costruisce una rappresentazione mentale, si può cominciare a 
lavorare sul livello metacognitivo. Occorre, inoltre, che i bambini siano motivati per 
impegnarsi nel percorso, non leggero, verso la comprensione. Una motivazione forte, in 
partenza, è il desiderio/ la necessità di comunicare, esigenza che l’insegnante fa sentire pressante fin 
dalle prime verbalizzazioni orali individuali o collettive e mantiene con la mediazione attenta e 
delicata nel passaggio alla produzione scritta.  
Il percorso verso la comprensione si intreccia quindi al lavoro di produzione e di fatto in esso 
si ritrovano alcune delle metodologie che caratterizzano il Gruppo di Ricerca e che sono 
sempre state utilizzate, anche in altri ambiti: 

o mediazione individuale da parte dell’insegnante nel passaggio dalla strutturazione del 
pensiero  a livello orale  alla scrittura autonoma (didattica del prestamano) 

o confronto fra le produzioni degli alunni (didattica del confronto) 
o formulazione  e verifica di ipotesi (didattica delle ipotesi) 
o didattica della discussione (con cui si costruisce socialmente una conoscenza condivisa) 
o utilizzo di interventi che attivino la metacognizione.  

Nel corso delle discussioni sui dossier prodotti, il Gruppo di Ricerca ha cercato di evidenziare come 
si costruisce, tramite le strategie didattiche proposte, l’estrazione di informazioni, l’elaborazione di 
ipotesi, la costruzione di rappresentazioni mentali. 

3) Gli interventi sul terreno  metacognitivo  in riferimento ai tre modelli 
di comprensione 

Il lavoro sul versante metacognitivo ha acquisito importanza via via che le didattiche elaborate dal 
Gruppo si andavano precisando.  
                                                                            Approfondimento metacognizione 
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4) L’impostazione degli interventi proposti per favorire la comprensione 
L’impostazione di base ha l’obiettivo di costruire un rapporto attivo con il testo ed è 
alternativa sia alle scelte tradizionali che a quelle innovative e anche a molte pratiche didattiche 
svolte per anni nel nostro Progetto, “Bambini, maestri, realtà”.  
Primo elemento innovativo è  la proposta di avviare gli interventi sulla comprensione del testo 
a partire dalla scuola dell’infanzia e dai primi giorni di classe prima, precedendo 
l’apprendimento della lettura e della scrittura. 
In tali interventi, infatti, si sviluppano capacità di controllo del significato, che investono 
l’organizzazione delle informazioni, l’elaborazione delle ipotesi con ritorno al testo ascoltato per 
verificarle, la consapevolezza del lento lavoro di precisazione della rappresentazione mentale. In 
seguito si cura la trasposizione di questo imprinting alla lettura individuale con tempi che non si 
esauriscono nell’avvio alla lettura autonoma. La necessità di tale lavoro preliminare sul testo 
orale e scritto dipende dalla convinzione che nell’avvio alla comprensione non può essere 
dominante il problema della conformità con il testo che riguarda prevalentemente l’estrazione 
di informazioni. 
Il secondo elemento innovativo è dato dalla decisione di non puntare, con la comprensione del 
testo orale e poi del testo scritto impegnativo, al raggiungimento della sola conformità 
analitica al testo, evitando richieste esplicite in tal senso e lasciando spazio a prestazioni meno 
convergenti in cui si può esercitare la capacità del bambino di elaborare ipotesi e di immaginare, 
portandolo gradualmente  verso un controllo consapevole della conformità. 
Le possibili modalità di intervento per arrivare all’autocontrollo della conformità finora individuate 
sono:  

● confronto all’interno del gruppo per distinguere possibile da non possibile;  
● ruolo di controllore della conformità che viene assunto personalmente dal bambino che 

racconta una sua esperienza; 
● ruolo di controllore della conformità che viene svolto dal gruppo che giudica la conformità 

di una prestazione elaborata da altri. 
Ulteriore novità di questa impostazione è costituita dall’attenzione alla funzione comunicativa 
del testo fin dall’inizio: nel momento in cui il testo scritto, autonomamente o dettato 
all’insegnante,  viene elaborato, l’autore-bambino viene guidato/stimolato/sollecitato a tener 
presente la necessità di farsi correttamente comprendere dai suoi lettori. 
Infine la riflessione metacognitiva costruita socialmente ha un ruolo importante anche nella 
comprensione. Essa fa entrare i bambini in un “gioco delle parti” che li porta ad entrare nei percorsi 
di pensiero propri e dei compagni per capire come ognuno struttura il proprio pensiero per 
comunicarlo con chiarezza e come entra nel pensiero espresso da un altro per comprenderlo  
 

5) Tipologia degli interventi proposti in ambito comprensione 
 

A. Verbalizzazione orientata alla comprensione 
Si tratta di cambiare punto di vista, considerando la comprensione strettamente collegata al 
processo di produzione, al fine di rendere sempre più consapevole il bambino del potere 
rappresentativo delle parole che usa per comunicare e sempre più esplicito il processo di 
costruzione della rappresentazione mentale.  
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In tal modo fin dal primo momento in cui vuole comunicare qualcosa, prima a livello orale  poi 
scritto, il bambino si abitua a confrontarsi con il gruppo diventando contemporaneamente 
controllore della comprensione del gruppo e garante della conformità al testo da lui prodotto. 
Se il testo riguarda un vissuto del bambino, egli ha modo di rendersi facilmente conto di come il 
significante possa essere modificato per corrispondere ad un significato di cui  garantisce 
personalmente la conformità senza l’intervento di un soggetto esterno. 
Il confronto con il gruppo quindi allarga l’ambito interpretativo e stimola il ritorno al testo 
avviando un processo dinamico in cui la lettura diventa attiva. 
Il lavoro, pertanto, viene attuato a due livelli, individuale e sociale, e si sviluppa in attività 
diverse:  

A1.  Produzione di testi regolativi o narrativi legati al vissuto (caccia al tesoro, ricette, 
procedure o altro) 

La verbalizzazione, cioè il racconto orale o scritto di un’esperienza condivisa, fatto da un bambino 
o da un gruppo con prestamano individuale o collettivo, ha un ruolo fondante non solo per 
migliorare la produzione di testi, ma anche per comprendere i testi altrui. Infatti i testi prodotti 
vengono via via modificati nel confronto con i compagni, che diventano i controllori della 
conformità e gli autori delle modifiche necessarie per migliorare l’intelligibilità della 
comunicazione. L’insegnante svolge il suo ruolo di mediatore suggerendo ritorni al testo in 
discussione per approfondire il significato di alcune parole, sollecitando opportune inferenze, 
fornendo indicazioni sulle modifiche necessarie, curando in seguito che le abilità sviluppate nel 
lavoro collettivo vengano trasferite alla lettura individuale. Quest’ultimo passaggio molto delicato 
ha l’obiettivo di portare subito i bambini al di là della decifrazione verso la comprensione in un 
processo dinamico di lettura attiva. 
Molto significativo nel percorso verso la comprensione è proporre alla classe il testo di un bambino 
riguardante un contenuto su cui non si è lavorato in classe: l’autore può verificare direttamente la 
non comprensione degli altri e modificare la propria comunicazione finché gli altri non raggiungano 
la conformità con ciò ch’egli intende comunicare.  
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Approfondimento prestamano 
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Il lavoro in cui si presenta un solo testo che deve essere giudicato, richiede proprio per questo uno 
sforzo maggiore per la costruzione della rappresentazione mentale e continui ritorni al testo che 
servono per costruire la rappresentazione mentale che può portare al giudizio sull’equità del gioco 
verbalizzato. Il ritorno al testo perciò ha come obiettivo la costruzione della rappresentazione 
mentale e non un giudizio sulla verbalizzazione più adeguata.  In questo caso utilizzare la didattica 
del confronto non amplia le possibilità di migliorare la comprensione, in quanto si ferma ad una 
riflessione testuale. 
 

B. Sensibilizzare a diverse strutture testuali in funzione 
dell’interpretazione del testo 

Siamo agli inizi della ricerca in tale ambito e sono state condotte soltanto alcune esperienze pilota in 
ambito storico e scientifico. Con tale approccio alle diverse tipologie testuali (testo storico, testo 
scientifico) non si ritiene, ovviamente, di rendere i bambini consapevoli di tutte le diverse tipologie 
testuali, ma li si vuole far muovere fra le diverse tipologie testuali rendendosi conto che la diversità 
del testo da decodificare può influenzare le modalità di lettura dello stesso ed agevolare la 
comprensione. 
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Da questi approcci iniziali, in cui l’attenzione è soprattutto dedicato ad entrare nel testo scientifico 
che appare “difficile” per la sua struttura, oltre che per la componente lessicale, si passa ad una 
analisi della tipologia del testo preso in considerazione. 
Abbiamo in questo caso un particolare tipo di intervento metacognitivo, che guida il bambino, 
lettore in formazione, a rendersi conto della tipologia di un modello testuale utilizzando la 
conoscenza della stessa per comprendere meglio il testo in oggetto.  
I bambini sono invitati ad elaborare un testo avente struttura simile a quella del testo proposto, testo 
modello, alla cui comprensione hanno precedentemente lavorato. Così facendo essi diventano 
consapevoli del modo in cui si può usare un modello e arrivano a conoscere la struttura dei testi di 
quel tipo. 
L’intervento metacognitivo contemporaneamente costruisce il possesso dello strumento e migliora 
la comprensione relativa a quell’ambito.  In tal senso il ruolo dello strumento ed il suo possesso da 
parte dei bambini sono cruciali nel costruire percorsi per intervenire nella comprensione.  
Nel caso di un testo scritto lo strumento è la struttura del testo; per il disegno e la 
drammatizzazione, il possesso dello strumento deve invece preesistere perché condiziona la 
prestazione in ambito comprensione. 
Ovviamente è diversa la situazione del lettore esperto che, avendo ormai interiorizzato l’esistenza di 
diversi modelli testuali, dall’automatismo con cui li utilizza torna ad un uso consapevole solo 
quando, di fronte ad un testo difficile, sente la necessità di capire come è strutturato. 
Lo scopo di questo intervento didattico è proprio costruire l’atteggiamento che si instaura nel lettore 
esperto di fronte ad un testo difficile. 
Una variabile importante nella comprensione del testo scritto è, infatti, la tipologia testuale: testi 
storici e scientifici sono naturalmente più difficili da decodificare rispetto ai testi narrativi. 
La struttura di testi specifici è, infatti, non solo diversa, ma anche meno familiare ai bambini che 
sono più spesso in contatto con testi narrativi. 
Di conseguenza la scelta del gruppo è stata quella di analizzare come sono organizzati i contenuti in 
tali testi, e di rendere consapevoli i bambini della struttura testuale individuata, facendola esperire a 
loro stessi, chiedendo di utilizzarla per scrivere un proprio testo. 
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Il miglioramento della comprensione si intreccia ancora una volta con la produzione. 
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In questo caso la rappresentazione corretta del significato dipende dalla struttura in cui è 
organizzato il significato stesso, pertanto l’analizzare ed il ripercorrere modelli testuali diversi può 
portare ad un miglioramento nella comprensione. 
L’esperienza è stata condotta in riferimento a diverse tipologie testuali: testi scientifici (espositivi, 
argomentativi, deduttivi), storici (narrativi, cause/conseguenze), geografici (descrittivi, 
classificatori), ecc. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C. Uso interfaccia disegno 
Il disegno si è rivelato come un efficace strumento di mediazione della comprensione in 
quanto contribuisce alla costruzione della rappresentazione mentale, costringendo a ritornare 
più volte al testo per precisarla e definirla più chiaramente. 
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Il disegno può dunque essere considerato mediatore di complessità, per visioni più complessive, 
per superare il momento di semplice riproduzione di informazioni quindi per riflettere sulla 
complessità e costruire una mappa mentale. 
La rappresentazione mentale, infatti, deve essere costruita in modo dettagliato ed in essa i vari 
elementi devono essere organizzati per rendere esplicitabile al meglio il significato tramite il 
disegno stesso. 
Il confronto all’interno del gruppo classe, è funzionale proprio al portare i bambini alla 
consapevolezza della necessità di organizzare le informazioni, estrapolate dal testo, per costruireuna 
rappresentazione adeguata del significato e ad organizzarla in relazione a categorie determinanti 
nella situazione (dentro/fuori, prima/dopo, ecc.). 
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                                                  Approfondimento sul disegno 
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D. Ipotizzare, produrre inferenze 
 
Formulare ipotesi per arrivare alla comprensione è riferibile al secondo modello del processo di 
comprensione. Si tratta di una didattica fortemente inserita nel progetto. 
Occorre distinguere fra i diversi tipi di ipotesi che vengono richiesti normalmente ai bambini nel 
progetto: ipotesi previsionali, progettuali, interpretative.  
Ai fini della comprensione inizialmente si è richiesto ai bambini di elaborare ipotesi per completare 
testi narrativi. 
Tuttavia ci si è resi conto che l’attività di produrre ipotesi in relazione ad un testo, mirata allo 
sviluppo della comprensione, è essa stessa condizionata dalla comprensione del testo proposto. 
Nella richiesta di completamento di testi narrativi, per esempio, si è visto come fossero in grado di 
produrre ipotesi soddisfacenti solo i bambini che si erano costruiti una rappresentazione mentale 
coerente in relazione al contesto, agli avvenimenti, ai personaggi, pertanto la stessa elaborazione 
dell’ipotesi di continuazione del testo è secondaria alla comprensione del brano. 
Quando si sono considerati i tre modelli del processo di comprensione, ci si è riferiti alle ipotesi 
interpretative e si è considerata la produzione di inferenze (vedi dossier “Rondone”). 
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Orientare l’ipotizzare in funzione della comprensione di un brano, ha portato a considerare la 
produzione di inferenze, ovviamente diverse secondo il tipo di testi proposti e anche per il 
livello di profondità nella comprensione del testo. 
Le inferenze testuali confluiscono nella costruzione della rappresentazione mentale, le inferenze 
relative alla complessità del contesto, o del messaggio, consentono l’elaborazione di ipotesi di 
maggiore profondità ed adeguatezza. Occorre considerare che alcune inferenze testuali sono 
semplice deduzione da quanto scritto nel testo e non richiedono l’elaborazione di una ipotesi 
interpretativa. 
 
ESEMPI DAL, già citato, dossier “RONDONE”. 

● "...l'altro non si apriva..." vuoi dire che c'era del catrame e non si apriva. 
● Si capisce che il rondone è un uccello perché dice che ha le ali sporche e che si alzò in volo 
● Gina fu la persona che aveva raccolto 
● l'autore vuol farci capire che il rondone è malato, l'altra è che Gina ha trovato il rondone. 

Vi sono invece inferenze che richiedono l’interpretazione e in cui permane l’incertezza. 
ESEMPI  DAL “RONDONE”.  

● Quando dice...”Lui la guardava quasi riconoscente..." è perché lei lo aveva salvato dalla 
morte. Il rondone forse non salutò perché gli dispiaceva andarsene. 

● riesco a capire che il rondone era stanco, perché dice che dormì a lungo 
● Un'inferenza è che alla persona che ha preso il rondone piacevano molto gli animali sennò 

non lo avrebbe preso 
● Nel punto in cui dice “Il giorno dopo all'alba, riprese il volo senza salutare...'Vuole dire che 

l'uccello si era dimenticato che lei prima lo aveva curato, magari pensava che voleva fagli 
del male anche se dopo lo ha lasciato andare. 

La scelta del Gruppo di Ricerca è stata in un primo momento quella di rendere i bambini 
consapevoli del processo di produzione delle inferenze (come già esemplificato nella parte 
relativa alla metacognizione). 
Si è visto, però, che occorreva un altro tipo di intervento per supportare i bambini che non riescono 
a gestire autonomamente il processo di produzione delle inferenze. Si è tentato pertanto la strada 
della mediazione individuale, considerata più adeguata nel caso di bambini in difficoltà. 
Nella mediazione individuale l’insegnante interviene per attivare la produzione di domande 
che, quando sarà interiorizzata, porterà il bambino ad autoporsi le domande arrivando alla 
produzione autonoma di inferenze che potrà portare il bambino all’autonomia nella 
comprensione del brano proposto. 
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6) La didattica del confronto e i nuovi interventi proposti per lo 
sviluppo della comprensione  

La didattica del confronto è stata definita nel Gruppo di Ricerca intorno al 1993 e si basa sul 
proporre ai bambini di confrontare il proprio elaborato con quello dei compagni (in seguito il 
confronto avviene con elaborati prodotti all’interno della classe su argomento conosciuto, poi 
all’esterno e su argomenti di studio per arrivare al confronto con testi tratti da libri). 
L’attività viene costruita in classe socialmente in modo da guidare i bambini a strutturare una 
proprio procedura durante l’attività, in seguito si passa all’esecuzione individuale e  si confrontano 
le strategie elaborate dai diversi bambini, attivando la riflessione metacognitiva sulle stesse.  
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L’approccio è vygotskijano: si costruisce socialmente il linguaggio, da quello della quotidianità a 
quello specifico delle discipline, i concetti, la capacità di denominare astraendo e di gerarchizzare 
mettendo in relazione concetti. 
Inizialmente la didattica era rivolta al versante produzione (testi, strategie risolutive di situazioni 
problematiche, costruzione di ragionamenti), in seguito sono emerse le sue potenzialità sul versante 
comprensione, in quanto nel confronto di parole riferibili allo stesso contenuto si definisce e si 
precisa la rappresentazione mentale. 
Così questa didattica viene utilizzata ormai sia nell’ambito delle attività funzionali a sviluppare la 
produzione del testo, sia nell’ambito della comprensione.  
Queste possibilità sono emerse nel confronto di testi, in seguito si sono precisate le potenzialità 
delle altre tipologie che sperimentate e arricchite hanno costruito la didattica del confronto.  
Fin dalla scuola dell’infanzia e dall’inizio della classe prima si può intervenire sulla comprensione 
attivando il confronto con la realtà, tipologia attuabile anche prima dell’apprendimento della lettura 
e della scrittura. 
Il confronto con la realtà è riferibile alla verbalizzazione orientata alla comprensione e può 
essere in essa compreso in quanto confrontare il proprio testo con la sua puntuale realizzazione 
porta a migliorare la strutturazione del pensiero e la connessa produzione verbale. 
Nel confronto con la realtà il bambino produce un testo/progetto relativo ad una attività da svolgere 
(per esempio la procedura fa per fare le bolle di sapone) e, tale testo viene confrontato con la realtà, 
cioè il testo è eseguito “alla lettera” come da un robot, senza considerare gli impliciti né gli ovvi 
aggiustamenti di cui normalmente si tiene conto mentre si svolge un’attività. 
Nel confronto con la realtà si precisano i punti nodali della progettazione, si precisa la cronologia, 
per quanto necessario, ed i nessi causali, ma si arriva anche alla esplicitazione degli impliciti, con 
presa di coscienza delle inferenze presenti nell’elaborato. 
E’ evidente quanto tale attività vada a migliorare la strutturazione del pensiero e la produzione nel 
processo di analisi e comprensione del testo. 
Il confronto di testi è, invece, riferibile al momento in cui dalla decifrazione si deve passare alla 
costruzione del significato di un testo. Questo tipo di confronto porta a chiarire il significato 
analizzando diversi modi in cui lo stesso può venire espresso. La prospettiva è, pertanto, rivolta alla 
costruzione della rappresentazione mentale.  
La peculiarità del confronto di testi consiste nel confrontare due testi (o frammenti di testi) alla 
ricerca di uguaglianze e diversità, arrivando a precisare la rappresentazione mentale relativa al 
riconoscimento di contenuto comune al di là delle parole diverse usate per esprimerlo: si chiarisce il 
significato analizzando modalità diverse di espressione dello stesso. 
Il ritorno al testo è conseguenza della consegna stessa. 
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In seguito nel confronto di testi si richiede la denominazione del contenuto, individuato come  
uguale o diverso; attraverso la discussione, mettendo in relazione i contenuti individuati, 
gerarchizzando fra informazioni ed argomenti e fra argomenti di maggiore o minore livello di 
comprensione, si alza il livello del confronto. 
Tale attività porta i bambini ad organizzare in modo consapevole le informazioni e gli 
argomenti individuati. 
Il problema principale nel confronto di testi è sbloccare gli alunni che si fermano alle informazioni, 
per risolverlo si è rivelata opportuna una mediazione individuale, simile a quella esaminata per la 
produzione di inferenze, o un intervento in piccolo gruppo durante l’attuazione del confronto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7) Tabella interventi, in ambito comprensione, in verticale dalla scuola 
dell’infanzia alla classe quinta  

 
La tabella è da ritenersi esclusivamente come strumento per visualizzare l’insieme degli 
interventi. Per le caratteristiche degli interventi stessi si rimanda al testo precedente.  
Per tutte le attività previste è indicato il momento proposto per l’inizio dell’attività, è importante, 
però, che le stesse siano continuate per l’intero percorso in quanto non si tratta di impostare 
prerequisiti ma di mantenere, in condizioni diverse ed ovviamente di sempre maggiore complessità, 
un’impostazione didattica che dovrebbe portare ad una particolare abitudine a un ascolto e ad una 
lettura attivi e orientati alla comprensione. 
 
La metodologia è comune ai diversi interventi attuati: si usa la mediazione dell’insegnante, 
l’intervento in piccolo gruppo (durante la verbalizzazione, durante l’esecuzione del disegno, durante 
la esplicitazione delle inferenze), la discussione per costruire socialmente abitudini positive nel 
rapporto con il testo e modalità di esecuzione di strategie ed attività. 
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Livelli 
scolastici 

Verbalizzazione 
orientata alla 
comprensione 

Ripercorrere e 
rielaborare 
tipologie testuali 

Uso interfaccia 
disegno 

potizzare e produrre inferenze Didattica del confronto 

Scuola 
infanzia 

Verbalizzazione testi 
regolativi, narrativi 
legati al vissuto (prima 
durante esecuzione). 
 

 Su testi 
descrittivi e poi 
su testi riferibili 
a situazioni in 
sequenza (o con 
un unico disegno 
che contiene gli 
elementi che 
verranno 
sviluppati in 
sequenza). 

Completamento testi ascoltati 
(lettura insegnante). 

 

 Drammatizzazione sullo 
stesso tipo di testi. 

    

Classe 
prima  

Richiesta di giudizio 
(adeguato, equo, e 
simili) su testi regolativi 
riferiti a situazioni 
esperite o progettate. 

 Progettazione 
disegni su testi 
descrittivi o 
narrativi, 
riferibili a 
situazioni 
rappresentabili 
anche in 
sequenze  

 Confronto con la realtà. 

     Confronto frasi. 
Classe 
seconda 

   Avvio sociale ricerca impliciti 
intesi come indizi. 

Confronto testi. 

    Ricerca impliciti in testi 
riferibili al vissuto con 
mediazione individuale 
dell’insegnante. 

Denominazione astraente e contestualizzazione parole/concetto. 

     Confronto anticipativo. 
Classe 
terza 

 Analisi tipologia 
testuale e 
richiesta di 
ripercorrerla su 
testi di vario 
tipo 

Progettazione 
disegni anche su 
testi espositivi. 

Avvio ricerca individuale, 
consapevole, inferenze. 

Confronto ragionamenti. 

Classe 
quarta 

 Analisi tipologia 
testuale e 
richiesta di 
ripercorrerla su 
testi scientifici, 
storici. 

Progettazione su 
testi scientifici, 
storici. 

Riflessione livello inferenze. Gerarchizzazione informazioni e argomenti. 
Confronto di studio. 

Classe 
quinta 

    Confronto di studio. 
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8) Rapporto fra le attività proposte ed i tre modelli del processo di 
comprensione 

E’ difficile riferire chiaramente le attività proposte ai tre modelli del processo di 
comprensione, in quanto, come si è detto, essi sono variamente intrecciati, possiamo, pertanto, 
considerare solo dei riferimenti di massima. 
 
Alla luce dei tre modelli del processo di comprensione, la didattica del confronto può essere 
situata per alcuni aspetti nell’ambito del primo modello del processo di comprensione, per 
altri nel terzo. 
La prospettiva del confronto, infatti, non si limita ad individuare informazioni, da cui peraltro si 
distacca attraverso la denominazione e la gerarchizzazione, ma conduce, nel confronto di 
significanti che si riferiscono allo stesso significato, alla costruzione della rappresentazione 
mentale.  
I dati estratti vengono organizzati in questa attività in un processo dinamico di andata e ritorno dai 
testi che si costruisce socialmente quando l’individuazione delle uguaglianze e delle diversità, la 
denominazione e la gerarchizzazione vengono discusse in classe. 
 
L’uso del disegno come mediatore nella comprensione è riferibile ad un superamento della 
semplice estrazione dei dati (primo modello) che porta a riflettere sulla complessità e quindi a 
costruire la rappresentazione mentale (terzo modello). 
 
La verbalizzazione orientata alla comprensione si riferisce alla costruzione della 
rappresentazione mentale, terzo modello, in cui l’obiettivo è raggiungere l’autonomia nel 
giudizio di conformità. 
 
L’ipotizzare e la produzione di inferenze sono chiaramente riferibili al secondo modello del 
processo di comprensione, ma l’ipotizzare, inteso come produrre inferenze, contribuisce a 
precisare la costruzione della rappresentazione mentale (terzo modello). 
 

9) Ricerca sulle modalità di attivazione dei tre modelli del processo di 
comprensione (lavoro svolto da laureande della Facoltà di Scienze 
della Formazione in una classe seconda nel 2005/2006) 

Lo scopo della ricerca è analizzare come si attivano i tre modelli di comprensione. 
La modalità della ricerca è stata la seguente. 

● Si sono proposti testi di diversa tipologia (uno espositivo, uno argomentativo, uno narrativo 
e uno procedurale. 

● Le laureande hanno proposto i testi a gruppi omogenei formati ciascuno da due bambini, 
l’insegnante di classe ha proposto la stessa attività a gruppi eterogenei formati da 4/6 
bambini. 

● I bambini dovevano leggere individualmente i testi e poi iniziava le domande delle 
insegnanti e l’interazione insegnante/bambini per la ricerca della risposta, nel testo 
procedurale si è richiesto il disegno dell’oggetto che risulta dall’esecuzione della procedura, 
per cui l’interazione è avvenuta durante il disegno. 

Naturalmente tutte le interazioni sono state registrate e sbobinate e dall’analisi delle sbobinature e 
dalla riflessione sulle stesse (fatta dalle laureande, dall’insegnante di classe e dal supervisore del 
tirocinio) sono emerse le seguenti osservazioni. 
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Innanzi tutto si sono notate delle differenze, dovute alla diversità dei testi proposti, e si è rilevata, 
nei gruppi in cui erano presenti solo due bambini, una certa difficoltà nell’interazione.  
A livello generale sembra che le domande, fatte dopo la lettura silenziosa del testo, non influenzino 
la comprensione: le rappresentazioni mentali che i bambini si formano alla prima lettura sembrano 
molto forti ed il dover rispondere alle domande non porta ad una ridefinizione della comprensione.  
In particolare nel testo narrativo appare evidente come la lettura non sia orientata positivamente 
dalle domande, e che solo quelle che si riferiscono alla ricerca di informazioni attivano un ritorno al 
“testo positivo”, cioè che non entra in conflitto con la rappresentazione del significato costruita 
durante la prima lettura. Anche negli altri casi la prima comprensione, quella elaborata durante la 
lettura silenziosa, quella che porta agli equivoci, alle rappresentazioni mentali inadeguate, è ormai 
un dato di fatto che viene molto faticosamente, in seguito agli interventi dell’insegnante e del 
gruppo, modificato. 
Diametralmente opposto il caso del testo procedurale, in cui la richiesta del disegno,  preannunciata 
prima della lettura, influenza la lettura stessa e la comprensione che ne deriva: c’è una maggiore 
elasticità nell’attivare un ritorno funzionale al testo. In questo testo emerge soprattutto la 
costruzione della rappresentazione mentale: ma è una costruzione mentale che si va via via 
precisando durante l’interazione, senza creare conflitto con i primi tentativi. 
Nel caso del testo argomentativo è risultato molto difficile gestire l’interazione: solo un gruppo 
eterogeneo ben condotto riesce a sviluppare ragionamenti in cui si tengono in considerazione le 
diverse variabili utilizzando l’esperienza personale solo per riuscire a gestire meglio la situazione 
problematica proposta, senza perdersi in essa. 
Nella lettura del testo espositivo, invece, i bambini cercano indizi, elaborano inferenze per riuscire 
ad appropriarsi del significato e, nel farlo, si costruiscono anche delle rappresentazioni mentali. Si 
arriva all’argomentazione (costruita dal gruppo) per avvalorare la rappresentazione del significato 
costruito. 
Un primo suggerimento potrebbe essere quello di riproporre questi testi in altre classi, ponendo una 
o al massimo due domande significative, in relazione alla costruzione della rappresentazione 
mentale, all’ipotizzare o all’estrazione di informazioni, dando le domande prima della lettura, 
specificando che essa ha anche lo scopo di rispondere alle domande: in questo modo potrebbe 
essere più funzionale all’attivazione dei tre modelli. 
Inoltre occorrerebbe cercare testi più adatti, costruiti funzionalmente a ciò che si vuol attivare.  

 
Si arriva pertanto alle seguenti conclusioni. 
E’ più facile attivare il processo di estrazione di informazioni – primo modello. 
Il disegno si rivela davvero un mediatore della comprensione ed in particolare la richiesta di 
disegno, se precede la lettura, attiva la costruzione della rappresentazione mentale; emerge, invece, 
chiaramente come le domande poste dopo la lettura individuale non riescano ad orientare la 
costruzione della rappresentazione mentale. 
Chiedendo ai bambini di leggere i testi e proponendo dopo l’attività sugli stessi,  appare più difficile 
attivare l’ipotizzare e la produzione di inferenze a  parte nel caso del testo espositivo. 
In conclusione appare necessario continuare attività alternative, come quelle proposte in questo 
documento, alla lettura cui seguono domande, forse si potrebbe provare a porre una o due domande 
significative prima della lettura del testo, per vedere se in questo modo c’è maggiore attivazione dei 
tre modelli del processo di comprensione. 
Un problema che ci siamo posti è quello della conformità al testo della rappresentazione mentale 
che vediamo in molti casi riferita all’esperienza personale, per cui può risultare difficile anche 
l’interazione nel gruppo; questo non si verifica quando si usa il disegno che visualizza la 
rappresentazione mentale stessa offrendo maggiori possibilità di confronto e di discussione. 
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10) Conclusione 
Il Gruppo di Ricerca, analizzando i dossier relativi alle strategie didattiche proposte, ha evidenziato: 
 

1. l’importanza dell’innovata impostazione che va a costruire un più attivo rapporto con il 
testo 

 
2. il ruolo determinante della comunicazione volta alla comprensione 

 
 
3. l’intreccio e la complessità delle relazione fra i modelli del processo di comprensione, verso 

i quali intervengono globalmente le tipologie di intervento elaborate. 
 

Per quanto riguarda modalità per verificare gli obiettivi raggiunti, si constata che per gli insegnanti 
c’è maggiore difficoltà nel valutare le prestazione dei bambini nell’elaborazione di inferenze e 
ipotesi e nella costruzione di rappresentazioni mentali, rispetto all’estrazione di informazioni; e ciò 
può scoraggiare l’insegnante portandolo a privilegiare le consegne orientate alla conformità.  
Occorre valutare le prestazioni di ogni singolo bambino, considerando la sua storia personale e le 
varie componenti emotive. 
In tale modo si può ovviare al problema dell’accertata impossibilità di arrivare ad una verifica 
“oggettiva”. 
Valutare le prestazioni di ogni singolo bambino, considerando la sua storia personale e le varie 
componenti emotive, può aiutare a risolvere il problema di arrivare ad una verifica “oggettiva”, in 
quanto porta ad analizzare le relazioni e i livelli di funzionalità fra i tre processi considerati in 
relazione alla tipologia testuale, nel momento in cui gli stessi processi vengono attivati in ogni 
bambino. 
 
La verifica/valutazione dovrebbe essere contestuale ad ogni intervento didattico proposto. 
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